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Focus PMI conferma la sua Mission 

 

 

 

Si è svolta a Cà la Ghironda (Zola Predosa – Bologna) la I° Convention  Focus 

Pmi, Osservatorio permanente di analisi sulle piccole e medie imprese italiane, 
progetto dell’affermata realtà di avvocati e commercialisti associati LS Lexjus Sinacta,  
che si propone di diventare punto di riferimento per le PMI italiane. 

I principali esponenti del mondo industriale, finanziario e politico si sono 
confrontati sul tema delle Reti per l’Internazionalizzazione, argomento di forte attualità 
ed oggetto della ricerca presentata dal partner scientifico dell’Osservatorio, l’Istituto 
Guglielmo Tagliacarne .   

Alla presenza di oltre 450 partecipanti durante tavole rotonde che si sono 
succedute sono stati analizzati i diversi aspetti delle Reti d’Impresa. I dati inediti 
emersi dal Tagliacarne sono stati presentati dai ricercatori che hanno messo in luce le 
nuove caratteristiche strutturali delle PMI operanti sui mercati esteri. 

Una presentazione del Prof. Francesco Vella, Ordinario di Diritto 
Commerciale dell’Università di Bologna e Partner LS Lexjus Sinacta, ha delineato, 
invece, le caratteristiche del Contratto di Rete, identificando, fra gli elementi 
caratterizzanti del sistema, gli stessi imprenditori che, sfruttando l’aspetto 
plurilaterale del contratto, utilizzano la Rete non solo come esigenza di sviluppo 
economico, ma soprattutto come sviluppo di una politica del “conoscere”. 

Il presente ed il passato dell’Expo, Pier Andrea Chevallard e Beniamino 
Quintieri, hanno aperto e chiuso con il loro intervento la tavola rotonda dedicata al 
“Ruolo delle Camere di Commercio e delle Istituzioni Pubbliche” identificando il 
ruolo delle Istituzioni nel processo di Internazionalizzazione e confermando le 
esportazioni come una delle più rilevanti attività per uscire dalla crisi. Sono emersi 
forti dubbi sulle recenti proposte di privatizzazione dell’ICE che si auspica mantenga 
invece un ruolo pubblico sempre più indirizzato anche verso la piccola e media 
impresa. 

I relatori hanno concordato che i contratti di rete possono essere uno 
strumento idoneo ad avviare le prime alleanze all’interno di una filiera e possono 
costituire uno strumento per favorire successivi processi di integrazione. Sotto il 
profilo finanziario è emersa la necessità che le Istituti riconoscano specifici rating alle 
imprese che partecipino a contratti di rete. 

L’esigenza di mettersi insieme per diventare un unico sistema è forte; 
problematiche e modalità di accesso che nascono dalle nostre politiche nazionali e 
regionali sono ormai chiare, tuttavia le politiche industriali italiane a sostegno delle 
PMI non tengono il passo di quelle degli altri paesi comunitari. 

Focus PMI raggiunge l’obiettivo, conferma la sua mission e fa discutere. 
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